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Dieta «freestyle»

Il FreestyleTourorganizzatodalla Schtifti
si prefigge di lottare contro l'obesità, I'ali-

mentazione non equilibrata e la mancanza
di attivitàfisica grazieal sostegnodi giova-
ni cuochi e sportivi, mobilitati per promuo-
vere un'igiene di vita più sana. Con questa
squadra composta di personeattiveedina-
miche, gli allievi scoprono degli sport detti
«freestyle» (breakdance, footbag, skateboard

o frisbee), il piacere di cucinare (i ra-

gazzi saranno istruiti a dovere per prépara re

una colazionea basedi undelizioso bircher

muesli) nonchéa muoversi maggiormente
e a capire I'importanza di seguire un'ali-
mentazione equilibrata. Le attività fisiche

proposte sono completate da un corso in-

terattivo di dietetica associato a consigli
ludici sul riciclaggio. Sviluppato in collabo-
razione con Suisse Bilance, il FreestyleTour

- che dal 26 al 30 maggio 2008 sarà nella

Svizzera italiana - coinvolge ogni anno
oltre 3000 bambini e adolescenti di tutta
la Svizzera. Il

> www.schtifti.ch

L'Europa dei grassi

Tre ore di educazione fisica settimanali
obbligatorie.È quanto chiede il Parlamento

europeo per contrastare il crescente feno-

meno dell'obesità tra i giovani. La risolu-
zione è stata approvata a stragrande mag-
gioranza.

È allarme obesità in Europa, in particolare
tra i giovani. Si stima infatti che il numéro di

bambini affetti da obesità e in sovrappeso
neirilnione europea (UE) aumenti di 400000
unità ogni anno.Ora siamoa quota i4milio-
ni. Nei 27 Paesi membri del UE, un bambino

su quattro è in sovrappeso: Spagna, Porto-

gallo e Italia registrano livelli di obesità su-

periori al 30% tra i bambini dai 7agli n anni.
Per l'ex campione oiimpionico di scherma e

Parlamentäre europeo Pal Schmitt, l'assun-

zionedi quantité più elevate di calorie non è

la prima causa del sovrappeso, la mancanza
di movimentoè ben più importante:«i bambini

non mangiano di più, si muovono di

meno».
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Approvando con 590 voti favorevoli, 56

contrarie2iastensionila relazionedeldepu-
tato ungherese, il Parlamento invita gli Stati

membri «a rendere obbligatoria l'educazio-

ne fisica nelle scuole primariee seconda rie»

e ad accettare il principio che i'orario scola-

stico «comporti al meno tre lezioni di educazione

fisica settimanali». Sottolinea poi

I'importanza dell'eserciziofisico «per lottare

contro l'obesità e abbandonare abitudini
di vita antigieniche», poiché ciô puô avere

considerevolieffetti positivi sulla salute délié

persone.

Il Parlamento incoraggia pertanto gli Stati

membri ad ammodernare e migliorare le loro

politiche in materia di educazione fisica, so-

prattuttoad assicurare un equilibriotra le

attività fisiche e intellettuali nelle scuole. Ma

anche ad investire in strutture sportive di

qualité e a prendere misure adeguate per
rendere accessibili a tutti gli studenti i centri

sportivi e i corsi di sport nelle scuole, prestan-
do particolare attenzione ai bisogni dei ragaz-
zi disabili. Raccomanda, inoltre, il ricorso ai

fondi strutturali dell'UE percreareeampliare
scuoleeimpianti sportivi in areesfavorite. //



Vetrina // News

Una piramide di consigli utili
Sono numerosi i fattori che influenzano

il mododimangiareebereddesiderieifab-
bisogni personali, lo stato di salute, I'am-

biente sociale, I'offerta del momento, la

pubblicità.ecc. La Società Svizzera di Nutri-
zione ha formulato del le raccomandazioni

destinateapersone adulte in buona salute.

Altre fasce d'età e di popolazione (per

esempio bambini, donne in gravidanza,

sportivi di alto livello, vegetariani, ecc.)

hanno dei fabbisogni specifici che in que-
sta piramide possonoessere rappresentati
solo parzialmente. La piramide, illustrata

qui accanto, présenta un'alimentazione
variata ed equilibrata, che garantisce un

apporto sufficiente in energia e in sostanze

nutritive e protettrici indispensabili all'or-

ganismo. Glial i menti situati nei livelli infe-

riori del la piramide vanno consumati in

maggior quantité e quelli nei livelli supe-
riori, al contrario, con parsimonia. Le

raccomandazioni non devono essere rispettate
giornalmente in modoimperativo,ma
possono essere per esempio ripartite su una

settimana.Perquanto riguarda invece I'as-

sunzione di liquidi è necessarioosservare i

consigli quotidianamente.

Ma la nostra salute non dipende unica-

mente dai cibi scelti e per mantenere un

pesocorporeonella norma è pa rticolarmen-
te importante anche praticare un'attività
fisica quotidiana di almeno mezz'ora (se

possibile all'aperto). Non fumare, gestire

adeguatamente lo stress e praticare una

tecnica di rilassamento sono tutte risolu-

zioni che contribuiscono al raggiungimento
di uno stile di vita sano. //

> www.sge-ssn.ch
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Awicendamenti G+S contro la violenza
NovitàaN'internodella redazionedi

«mobile». Francesco Di Potenza ha assunto la

funzione di caporedattore della rivista.
Nicola Bignasca occuperà d'ora in poi la carica

di responsabile éditoriale e si concentrerà

maggiormente sulla scelta dei contenuti e

sulla redazione degli articoli. Lorenza Leo-

nardi Sacino continuera a ricoprire la

funzione di redattrice dell'edizione in lingua
italiana. Raphael Donzel ha ripreso il testi-
mone da Véronique Keim in qualité di redat-

tore dell'edizione in lingua francese. Il

numéro che vi apprestate a sfogliare présenta
un'ulteriore novità. L'impaginazione è stata

curata da Franziska Hofer, una nuova
collaboratrice deH'UFSPO. //

Gioventù+Sport ha deciso di inserire il

tema della prevenzione della violenza,sem-

pre più d'attua lità, nei la formazione dei suoi

monitori per prepararli ad affronta re even-

tuali situazioni delicate. I primi moduli in-

terdisciplinari sull'argomento erano già

stati offerti nei 2003. Di recente, nei le quat-
tro regioni linguistiche svizzere,è stato lan-

ciato un nuovo programma di formazione,
volto ad approfondire due argomenti di im-

portanza fondamentale. Innanzitutto, il

corso pone I'accento sugli strumenti neces-

sari ad affrontare, rispettivamente ad evita-

re, l'insorgere di aggressività. Per riuscire a

reagire adeguatamente e tempestivamen-
te in determinate situazioni, è pure impor¬

tante conoscere le diverse forme con cui

l'aggressività e la violenza possono présenta

rsi in ambito sportivo (violenza psicologi-

ca, emarginazione, atti di vandalismo, ecc.).
I partecipanti ricevono pure informazioni

riguardanti le varie Strategie di interventoe
le sanzioni previste per ogni reato. La

prevenzione attraverso lo sport, ovvero come
utilizzare lo sport per prevenire la violenza

nella vita in generale.è il secondo argomen-
to su cui si focalizza questo modulo. //

> www.gioventuesport.ch
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